Progetto di una Unità di Apprendimento flipped
	Dati dell’Unità di Apprendimento

	Titolo: Il biglietto per la festa della mamma
Scuola: primaria
Materia: matematica
Classe: terza


	Argomento curricolare:
(indicare l’argomento curricolare che si vuole affrontare con approccio flipped classroom, esempi: la struttura particellare  della materia, , il Congresso di Vienna, le equazioni lineari,  ecc.)

	La misurazione del perimetro.



	La Sfida. Come si attiva l’interesse e la motivazione degli allievi:
(indicare come si intende stimolare l’interesse, la curiosità e coinvolgere gli allievi in modo da renderli parte attiva nella costruzione delle conoscenze indicate. Tipicamente ciò avviene lanciando una sfida che può consistere nel porre una domanda a cui rispondere, un problema da risolvere, una ricerca da effettuare, un caso da analizzare in modo coinvolgente e motivante.)

	Si vuole decorare il biglietto per la festa della mamma con un bordo di pizzo. Si sollecitano gli alunni a scoprire di quanto pizzo necessita ogni biglietto, richiamando anche al lavoro di geometria già svolto.


	Lancio della Sfida. Quali attività si svolgono prima o in apertura della lezione:
(indicare se l’azione didattica proposta prevede attività preparatorie da svolgere prima della lezione d’aula. Ed esempio fruizione di risorse didattiche che costituiscano un quadro di riferimento, richiamino preconoscenze, attivino la curiosità oppure attività di verifica delle conoscenze già affrontate per mettere meglio a punto l’azione in classe. Indicare le risorse digitali eventualmente utilizzate quali LMS, video, presentazioni multimediali, testi...)

	Attività preparatorie.
Completamento di schede predisposte dove si richiede di contare il numero di trattini ( unita di misura) necessari per misurare il contorno di alcune figure geometriche ed esercitazioni con il tablet seguendo gli esercizi proposti da SNAPPET.



	Condurre la sfida. Quali attività si svolgono per rispondere alla sfida:

(indicare le metodologie didattiche che si intendono utilizzare in classe: lezione dialogata, lavoro di gruppo, apprendimento fra pari, studio individuale per consentire agli allievi di rispondere alla sfida proposta e costruire attivamente le conoscenze richieste, indicando anche diverse metodologie e più fasi successive.)

	Gli alunni devono lavorare in coppia. L’insegnante fornisce dei cartoncini simili al biglietto e del nastro sottile.
Chiede di effettuare una misurazione del contorno con gli elementi a disposizione. Ad ogni coppia si chiede poi di verbalizzare alla classe il procedimento adottato.

Si propone alla classe divisa in gruppi di 3-4 bambini un ulteriore passaggio: rettificare ( usando sempre del sottile nastro, o gavetta) il perimetro di alcune figure disegnate con nastro adesivo sul pavimento della palestra. Si chiederà nuovamente ai gruppi di verbalizzare la loro esperienza.

Quando per tutta la classe sarà chiaro che per misurare un contorno è stato necessario rettificarlo unendo una dopo l’altra la misura dei lati, si provvederà alla misurazione usando le unità di misura convenzionali.

La scoperta della regola del perimetro permetterà agli alunni di calcolare di quanto pizzo necessita ogni biglietto.



	Chiusura della sfida. Quali attività di verifica degli apprendimenti concludono l’attività didattica:
(indicare quali attività di sistematizzazione degli apprendimenti concludono l’attività, e quali metodologie e strumenti di valutazione formativa e sommativa si ritiene di dover attuare per verificare e consolidare gli apprendimenti e promuovere lo sviluppo di competenze. Tipicamente ciò avviene tramite metodi di valutazione autentica. Esplicitare le tipologie di prova.)

	Si valuta la partecipazione, l’impegno, la collaborazione in gruppo. Si propone inoltre una prova comune in cui si richiede di calcolare il perimetro di figure geometriche note (quadrato, rettangolo).



	In che modo l’approccio proposto differisce da quello tradizionale?

(indicare i vantaggi dell’approccio scelto rispetto all’approccio tradizionale e mettere in luce le differenze con particolare riferimento all’argomento curricolare scelto.)

	La regola del perimetro viene scoperta alla fine dagli alunni stessi. Non vengono svolti i soliti esercizi proposti dal testo in adozione, ma ogni alunno è chiamato a mettersi in gioco, a sperimentare e a scoprire da solo la soluzione del problema posto.




